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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 r U n i t à / martedì 10 agosto 1976 

Oggi (alle 16,30) la seduta decisiva del Consiglio 

Il PSI scioglie positivamente la riserva 
Attesa per un nuovo governo della regione 

PCI, PSI e PRI apprezzano la scelta socialista — La DC riunita ancora in serata per decidere — Dichiara­
zioni di Acocella, Caldoro e Guido De Martino — C'è stata una larga convergenza programmatica e politica 

Indiziato 
un 14enne 

per la morte 
del bambino 

a Torre 

Le indagini sulla morte d: 
Saivatore Esposito, il tom­
bino di sette unni rimasto 
uccibc a Torre Del Greco 
da una bottiglia lanciata da 
una finestra mentre giocava 
nel cortile di casa, h inno 
condotto a sospettare di un 
radazzino di quattordici anni, 
a carico del quale ci sono 
mo'ti indizi ma nessuna 
prova. 

Pare cosi destituita di 
fondamento la prima versio­
ne dei fatti, secondo la qua­
le nel corso di un litigio 
tra la famiglia Esposito o 
dei vicini sia partita la mi­
cidiale bottiglia formato fi-
miliare, vuota, che come un 
vero e proprio proiettile :ia 
sfondato 11 cranio del piccolo 
Salvatore. Solo una fortuita 
disgrazia. quindi, sarebbe 
stata a stroncare la vita del 
bambino, uno dei sedici fi­
gli del netturbino Ciro K-
sposito, la cui moglie aspet­
ta un al tro figlio. 

Insieme ad altri due fratel­
li. Salvatore stava giocando 
nel cortile della sua casa 
con un cagnolino, al quale 
aveva portato degli avanzi d: 
cibo. A un certo momento, 
da una finestra è stata lan­
ciata la bottiglia. Una sorel­
la del piccolo Salvatore di­
ce però di aver visto la bot­
tiglia cadere da un balcone 
del quarto piano. 

Salvatore Esposito era 
stato t rasportato immedia­
tamente all'ospedale Marcar / 
dai padre e dàlia madre. Ma­
ria Palomba, ma i sanitari 
non avevano potuto che con­
sta tare il decesso. Resta co­
munque l'irresponsabilità di 
un gesto che tut te le possibi­
li a t tenuant i del caso non 
privano dei connotati de!.' 
inciviltà, dell'incoscienza. 
dell'assurdità. 

Orario 
estivo 

dei negozi 
I negozi di alimentari, a-

derenti all'Ascom. della cit­
tà di Napoli sono aperti, dal 
2 al 28 agosto, soltanto di 
matt ina, dalle 8.30 alle 13.30; 
il giovedi dalle 8.30 alle 12.30. 
I negozi di ortofrutticoli e 
le pescherie resteranno in­
vece aperti anche di pome­
riggio. Pollerie e macellerie, 
dal 2 al 28 agosto osserve­
ranno anch'esse la sola aper­
tura antimeridiana 8,30-13.30; 
lunedi e giovedì 8,3012.30; il 
sabato invece 0.30-20,00. 

I grossisti di olio, aderen­
ti all'Ascom. della provincia 
di Napoli resteranno chiusi 
dal 15 al 29 agosto. 

I grossisti tessili e dell'ab­
bigliamento della città di Na­
poli resteranno chiusi dal 15 
al 29 agosto. 

I commercianti in animali 
domestici e prodotti zoote­
cnici, nei mesi di luglio e 
agosto osservano l 'orario: 
913,30; 16,30-20,00; il sabato 
9-13. 

Le commissionarie Pegni. 
resteranno chiuse dal 14 al 
SS agosto incluso. Gli orari 
della città, per i mesi di lu­
glio e agosto, osserveranno 
la chiusura completa il sa­
bato. 

Le autorimesse pubbliche 
di Napoli e provincia hanno 
la facoltà di osservare la 
chiusura diurna e not turna 
nel giorni festivi dalle i l 
•I le 19; nei feriali (nottur­
n i ) dall'I alle 5 del giorno 
successivo. I distributori di 
carburante osservano, fino 
•1 30 settembre l'orario 7-
12.30. 15,30-20,00; il servizio 
not turno invece dalle 22.30 
alle 7 del giorno successivo. 

Gli uffici dell'Ascom. in 
Piazza Cari tà 32 osservano 
questo orario estivo, fino al 
30 agosto: lunedi, mercole­
dì e venerdì 9.00-13.30; mar­
tedì e giovedì 9,00-14,30: il 
sabato 9.00-12.00. La chiusu­
ra per ferie verrà osservata j 
dal 13 al 22 agosto. 

Il Comitato Ragionale del 
PSI, con una importante de­
cisione assunta al termine di 
una impegnativa riunione, ha 
tagliato l'erba sotto i piedi 
alle rinnovate manovre del­
la solita parte della DC che 
aveva tentato disperatamen­
te di riportare in alto mare 
!a .soluzione della crisi alla 
Regione, giunta ormai al ter­
zo mete. Infatti l'ordine del 
giorno, approvato a larghis­
sima maggioranza dal comi­
tato regionale socialista, ha 
consentito al PSI di scioglie­
re positivamente la riserva 
espressa da Palmieri nell'ul­
tima seduta del Consiglio re­
gionale, « Intendo —- come 
ci dice il vicepresidente Aco-
cel a — con ciò iiconf armare 
che l'intesa ha fatto regi-
stiarc un passo avanti posi­
tivo e clic in realtà e l'unicu 
•strada per Ut Regione Cam­
pania ». 

Un giudizio positivo sull'e­
sito dei lavori del Comitato 
Regionale i-ochilista è s ta to 
anche espresso dall'oli. Cal­
doro. « // risultato politico 
del Comitato Regionale del 
PSI — afferma Caldoro in 
una dichiarazione rilasciata 
iiWAvanti! — A" importante 
perché impedisce di interrom­
pere il confronto tra il PSI, 
il PCI e la parte più avan­
zata della DC. La larga mag­
gioranza che si è raccolta 
attorno al documento che 
autorizza la soluzione della 
crisi sulla base delle indica­
zioni dell'interpartitico tra le 
forze costituzionali rappre­
senta una vittoria sulla parte 
più arretrata della DC cam­
pana, che ha tentato fino al­
l'ultimo la strada di un vio-
nocolore allo sbando e della 
provocazione. 

E' ancora più importante 
— conclude Caldoro — che 
net Comitato Regionale del 
PSI la larga maggioranza 
politica si è realizzata al di 
sopra del vecchio schema del' 
le correnti». 

11 documento finale, infat­
ti, ha ricevuto anche l'ap­
provazione di Guido De Mar­
tino. segretario della federa­
zione socialista napoletana. 
I socialisti hanno, quindi. 
provveduto anche a nomina­
re i propri delegati all'inter­
no della giunta che va a co­
stituirsi. In questo senso sono 
stati riconfermati dal Co­
mitato Regionale socialista 
Acocella e Pavia, già asses­
sori nella Giunta eletta dopo 
il 15 giugno, mentre per la 
prima volta andrà ad un 
incarico di tanto rilievo il 
consigliere Carmelo Conte, 
salernitano, eletto per la pri­
ma volta proprio il 15 giugno 
scorso. 

La decisione del PSI . co­
municata nel corso di una 
riunione interpartitica svol­
tasi ieri sera, ha ricevuto 
l'apprezzamento del comuni­
sti, dei socialdemocratici e 
dei repubblicani, mentre an­
cora non si è espressa la di­
rezione regionale de, riuni­
tasi ancora una volta nella 
serata di ieri si spera per 
concludere positivamente la 
« lunga crisi ». 

Non mancano né sono man­
cate, comunque — anche in 
queste ultime ore — all'in­
terno della DC manovre di 
settori che hanno punta to 
tut to su una rottura del qua­
dro positivo dell'intesa, l'uni­
co che consente di dare un 
governo adeguato alla no­
stra regione. 

Di queste manovre si è fat­
ta spregiudicata portavoce 
certa s tampa che ha teso a 
rendere più diffìcile i rap­
porti tra i partiti . 

Si è t rat tato, in verità, di 
un pesante intervento — giu­
sto nella fase conclusiva del­
la crisi — da parte di quelle 
forze che. nell'ambito della 
DC. e per fini puramente di 
potere si sono dimostrate più 
resistenti ad accettare i pro­
cessi politici nuovi che avan­
zavano. Ma la decisione del 
PSI ha finito col deludere. 
assieme a certa s tampa in­
teressata. anche i nemici del 
PSI e dell'unità dei lavo 
ratori. 

L'ultima parola, intanto, 
prima dell'incontro interpar­
titico che si terrà s tamane 
— a poche ore dal Consi­
glio — tocca alla direzione 
regionale della DC. E* evi­
dente che — giunti a questo 
punto — si assumerebbe del­
le gravissime responsabilità 
chi volesse ancora ostacolare 
una rapida soluzione della 
crisi regionale. Una regione 
come la Campania, infatti. 
non può certo restare più a 
lungo priva di un esecutivo 
ed anche dei propri organi 
istituzionali. Come ha sotto­
lineato il compagno Bassoli-
no. della segreteria regionale 
de! PCI. nell'articolo pubbli-
r a to dall'Unità di domenica, 
infatti, «la crisi si è trasci-

Una lettera a Geremicca 

Il professor Mauro 
s'iscrive al PCI 

11 prof. Raffaele Mauro. 
primario della 1. divisione 
medica dell'ospedale S. Gen­
naro ha chiesto l'iscrizione 
al Par t i to comunista italiano. 

Ecco il testo della lettera 
che ha inviato al segretario 
provinciale del PCI compa­
gno Andrea Geremicca: 

« Ho seguito per lunghi an­
ni !a linea politica del Par­
t i to comunista italiano e mi 
sono convinto che e l'unica 
che possa affrontare e risol­
a r e i problemi del paese e 
la grave crisi in cui esso ver­

sa. Questo mi ha portato alla 
convinzione che non basta 
essere simpatizzanti e votare 
PCI ma che occorre una mi­
lizia attiva per portare avan­
ti la politica che il part i to 
persegue. 

Ho chiesto l'iscrizione alla 
cellula del PCI dell'ospedale 
S. Gennaro. Ho matura to 
questa mia decisione — con­
clude la lettera — convinto e 
sicuro di poter svtVgere atti­
vità nell'ambito de» Part i to e 
contribuire all 'avanzata del 
socialismo nel nostro Paese ». 

nata fino al punto limite di 
una possibile sfiducia di mas­
sa da parte delle popolazioni 
dcllu Campania ». 

« E tutto guesto mentre ca­
tegorie fondamentali di la­
voratori, come i braccianti 
e gli operai conservieri, re­
clamavano un punto di rife­
rimento, decine di enti lo­
cali — sono ancora le parole 
di Bassolino — richiedevano 
una guida positiva e il tipo 
di ripresa congiunturale in at­
to (antimcridionalistica) im­
poneva capacità di interventi 
strutturali e programmati ». 

Da questo punto di vista 
c'è anche da rilevare che Ga­
spare Russo, presidente desi­
gnato dalla DC. è r i tornato 
anch'egli su questi temi in 
una intervista pubblicata do­
menica da « Paese Sera ». 

»( Ci sono tre fatti — ha 
detto Russo — su cui puntar-
re: la nuova legge per il 
Mezzogiorno, che sarà assun­
ta a livello politico e gestita 
dalle Regioni. Il piano agri-
colo-alimentare a cui lu Cam­
pania è interessata in via 
prioritaria. Il progetto di 
preavviamento al lavoro per 
i giovani in cerca di prunu 
occupazione ». 

Russo, nel corso dell'inter­
vista, mette anche in risalto 
che « finora non si è riusciti 
a fare abbastanza per il pro­
blema dei residui passivi, per 
i trasporti pubblici, l'edilizia 
sovvenzionata e la scuola ». 

Insomma il quadro pro­
grammatico e quello politico 
fanno registrare numerosi 
punti di convergenza tra i 
vari partiti per cui sarebbe 
davvero assurdo bloccare an­
cora il funzionamento dell'i­
sti tuto regionale. 

A questo proposito c'è da 
registrare, infine, una dichia­
razione di Guido De Marti­
no, che conferma l 'unitarietà 
delle scelte emerse dal Comi­
ta to Regionale socialista. «La 
decisione del Comitato Regio­
nale del PSI — afferma De 
Martino — di favorire la 
nascita di un nuovo governo 
regionale fondato su un ac­
cordo politico che segna un 
netto avanzamento dei rap­
porti politici tra DC, PSI, 
PCI e partiti laici, con l'au-
toesclusìone del PLI, tende 
a porre un punto fermo al 
convulso svolgimento della 
crisi regionale e a sottolinea­
re il sostanziale successo del­
la politica prospettata dal 
PSI, che nel superamento del 
centrosinistra e nell'associar-
si alla maggioranza del PCI 
trova uno dtei suoi elementi 
di forza e di continuità, in 
questa fase della vicenda po­
litica nazionale e locate ». 

r. d. b. 

Un documento dei partiti costituzionali 

«Soddisfacente convergenza» 
per il Comune e la Provincia 
Rinviata su richiesta dei capigruppo la seduta del Con­

siglio comunale — Doveva tenersi ieri sera 

La seduta del Consiglio co­
munale che doveva tenersi ie­
ri sera è s ta ta rinviata, su ri­
chiesta dei capigruppo, dopo 
che in sede di interpartito e-
ra stato approvato un docu­
mento comune sulle prospet­
tive dell'intesa. 

Questo il testo del docu­
mento: 

«Le delegazioni napoletane 
dei partiti DC, PCI, PLI, PRI. 
PSDI, PSI proseguendo sulla 
linea enunciata sin dall'in­
domani del 15 giuqno 1975 e 
volta a dare al Comune ed 
alla Provincia di Napoli am­
ministrazioni che, anche per 
la loro stabilità e per l'am­
piezza delle posizioni e degli 
interessi rappresentanti, sia­
no in grado di affrontare me­
glio i gravi e particolari pro­
blemi della città e della pro­
vincia; 

ritenendo che i risultati 
del 20 giugno 1976 debbano 
indurre a considerare tale li­
nea come ancora più valida 
e pertinente nella fase di tra­
sformazione e di travagliato 
riassestamento che la città e 
la provincia mostrano di at­
traversare e che amministra­
zioni minoritarie non potreb­
bero esprimere e guidare co­
me e quanto è necessario; 

constatano — nella coes­
senzialità di ciascuna forza 
dell'arco costituzionale al 
processo politico dell'intesa 
— una soddisfacente conver­
genza dei loro assunti pro­
grammatici, da definire or­
mai in via operativa; 

verificano la concreta pos­
sibilità di dar luogo ad una 

IL PARTITO 
A Liveri alle ore 19,30, inau­

gurazione sede con Maurizio 
Valenzi. 

gestione che lasci ai singoli 
partiti la decisione di assu­
mere ruoli di diretta respon­
sabilità nelle amministra­
zioni, ina li coinvolga co­
munque nella resp-\>sabilità 
del governo della città e del­
la provincta nelle sue varie 
articolazioni, qualora tali ruo­
li essi decidano di non as­
sumere. conseguendo l'obiet­
tivo di differenziare secon­
do le proprie legittime esi­
genze lu funzione di ciascuno 
pur richiedendo e garanten­
do a tutti di contribuire alla 
auspicata ripresa della città 
e della provincia; 

prendono atto della pro­
pensione attuale della DC e 
del PLI a non assumere le 
dirette rcsponsabtlità di cui 
sopru. Richiedendo però che 
la composizione delle ammi­
nistrazioni e i loro imme­
diati supporti consiliari non 
rimangano inalterati nella lo­
ro presente articolazione; 

decidono di proseguire 
collegialmente l'esame della 
struttura che, tanto a livello 
delle responsabilità collatera­
li quanto a quello della pie­
na e formale responsabilità 
amministrativa, sia più ri­
spondente a tali premesse; 

si riservano di comuni­
care al sindaco e al presiden­
te della provincia i risultati 
di tale esame, affinché le 
attuali amministrazioni ven­
gano messe in grado di corri­
spondere all'impegno da esse 
più volte ribadito di trarre 
dalla definizione formale del­
l'accordo le debite conse­
guenze ». 

Subito dopo il ìaggiunto ac­
cordo sulla formulazione di 
questo documento, i capigrup­
po hanno inviato una nota 
ufficiale alla Giunta, riunita 
in palazzo San Giacomo, chie­
dendo il rinvio della seduta 
del Consiglio fissata, come è 
noto, per ieri sera alle ore 
19. La Giunta comunale, pre­

ceduta dal compagno Valen­
zi. deliberava quindi di rin­
viare senz'altro la seduta. 

Dal documento politico sot­
toscritto dai sei partiti si è 
dissociata « Democrazia Pro­
letaria », secondo cui il do­
cumento noti tiene conto del 
ruolo positivo della Giunta 
minoritaria di sinistra, del 
consenso cresciuto intorno al­
le forze di sinistra con il 20 
gi igno, e della passibilità 
di un allargamento della at-
tua 'e Giunta alle forze lai­
che. Democrazia Proletaria 
conclude il suo comunicato 
ribadendo che « la perma­
nenza della DC all'opposizio­
ne è la condizione indispen­
sabile per un programma di 
rinnovamento della città ». 

Cosi evidentemente non è. 
un giudizio positivo, infatti 
viene dato dal PCI sul docu­
mento, ri tenuto un importan­
te passo avanti sulla s t rada 
dell'intesa per dare alla città 
una amministrazione stabile 
basata sul più largo consen­
so. 

Il PCI riteneva giusto riu­
nire il Consiglio comunale, 
in quanto l'opinione pubbli­
ca ha il diritto di conosce­
re gli sviluppi della situa­
zione comunale dopo il vo­
to sull'ordine del giorno Ga­
lasso (quello che cancellò il 
« voto nero » dello scorso mag­
gio). Con il documento che è 
s ta to sottoscritto, comunque, 
si fornisce una informazione 
completa sull 'orientamento 
delle forze politiche, che sot-
toscrivcnD un impegno pub­
blico e che si ritrovano su 
una comune base program­
matica ed istituzionale. 

Nel quadro politico, quindi, 
emerge qualcosa di nuovo e 
di positivo, specie nei rappor­
ti fra PCI. PSI. PSDI e PRI. 
mentre anche democristiani e 
liberali sembrano finalmente 
avviati a cambiare attergia-
mento. 

Un lutto del PCI, dell'antifascismo, del movimento operaio 

È morto il compagno 
Vincenzo Ingangi 

Notissima e stimata figura di militante comunista — Aveva 81 
anni — Rappresentante dei lavoratori nelle assemblee elettive 

Si è spento ìmpioAisumen-
te ieri matt ina, dopo brevissi­
mo malore, il compagno avvo­
cato Vincenzo Ingangi, notis­
sima e st imata figura di mili­
tante comunista, combattente 
antifascista dirigente e rap 
presentante dei lavoratori nel­
le assemblee elettive. 

Il compagno Vincenzo In­
gangi aveva 81 anni, essendo 
nato a Napoli il 12 giugno del 
1895. Laureato in giurispru­
denza partecipò alla guerra 
del '15*18 dalla quale tornò 
mutilato alla mano destra: nel 
dopoguerra fu tra i fondatori 
dell'Associazione mutilati e in­
validi di guena , quella che 
nello s ta tuto proponev i di 
essere « monito operante per 
la eliminazione delle guerre ». 
Ne diresse la sezione di Na­
poli. stringendo ne! 1919 un' 
amicizia con Mano Palermo 
che durerà per 57 ann i : nel 
1920 aderisce al Parti to .socia­
lista. diventa segretario di se­
zione, quindi entra nelle file 
del PCI cui rimane lessato ne­
gli anni della clandestinità e 
delle persecuzioni, degli assal­
ti alle camere del lavoro, de­
gli assassina lascisti. 

Viene schedato, sorvegliato, 
ma riesce a proseguire in Ca­
stole-apuano la sua attività 
.va di militante politico, sia 
di avvocato difensore nei pro­
cessi a carico dei confinati e 
dei perseguitati politici. Co­
me ha ricordato Mario Paler­
mo quando i comunisti napo­
letani festeggiarono l'anno 
scorso gli CO anni di Ingangi. 
donandogli una medaglia ci' 
oro. il mat t ino del 26 luglio 
1943, u f indoman i della cadu­
ta di Mussolini. Ingangi è tra 
i primi ad accorrere in tribu­
nale, assieme al de Mario Ric­
cio, e al presidente Pisani, 
per iniziare l'ooera di epura­
zione scacciando dal suo uf­
ficio il primo presidente del­
la Corte d'apoello. Ferri, il 
quale aveva dimostrato con 
gli atti e le parole, vantando­
sene, d'essere prima «conso­
le» del'a milizia fascista, e 
poi magistrato. 

Ingangi in quell'epoca par­
tecipò alla cacciata dei diri­
genti farcisti dell'associazione 
mutilati, fece parte de! Comi­
tato di Liberazione e all'arri­
vo degli alleati fu nominato 
subcomniissario al Comune, 
divenendo poi assessore alla 
annona nell 'amministrazione 
presieduta da Gustavo Ingras­
so. quella che promosse la niu-
nicinalizzazione dell'acquedot­
to de! Scrino. 

Alla sua esperienza r pre­
parazione sui problemi del la­
voro si deve il primo contrat­
to collettivo dei dipendenti 
della compagnia del gas. su­

bito dopo la liberazione. Ci­
vilista apprezzato, è stato, da 
sempre, l'avvocato dei lavora 

tori: decine di migliaia di 
cause furono da Un t ra t ta te 
sia quando diresse l'ufficio le­
gale della Camera del lavoro, 
sia privatamente. 

E sempre Vincenzo Ingangi. 
mise tu t ta la .-,ua profonda 
cultura giuridica al servizio 
dei diritti di chi lavora. 

A lui infine si deve la costi­
tuzione dei primo sindacato 
forense; dal 1946 i comunisti 
napoletani lo hanno eletto pri­
ma nel Consiglio comunale, 
quindi in quello provinciale 
(dove è stato presciente del 
gruppo fino al 'GB). Nel '62 
viene nominato giudice aggre­
gato della Corte Costituziona­
le; per lunghi anni è segre­
tario del sindacato forense, 
nonché componente del consi­
glio dell'ordine degli avvocati, 
carica che ricopriva tuttora. 
Ha ricevuto le onorificen/e 
della medaglia d'oro al merito 
foren.se e la nomina di gran­
de ufficiale al men to della 
Repubblica. 

Nonastante, l'età Vincenzo 
Ingangi ha sempre conservato 
un giovanile vigore, una gran­
de carica di umanità e simpa­
tia ed una grande capacità 
lavorativa unita al contante 
impegno nella vita politica del 
nastro partito. Fino a poche 
ore prima di morire aveva 
lavorato nel suo studio ad 
un ricoreo in cassazione. La 
sua scomparsa è un lutto per 
ii Parti to Comunista. 

Alili moglie, Carmen Lieto. 
e al nipote avvocato Raimon­
do Ingangi che è stato suo 
allievo e valente collaborato­
re, sono stati inviati m e r i g ­
gi di cordoglio da parte del 
segretario regionale Alinovi, 
del segretario provinciale Ge­
remicca, del sindaco Valenzi, 
dell'amministrazione provin­
ciale. 

Li segreteria della camera 
de! lavoro di Napoli e la se­
greteria regionale della CGIL-
Campania hanno inviato un 
telegramma : 

<t La scomparsa del compa­
gno Inganni colpisce profon­
damente il movimento del la­
voratori napoletani che lo eb­
be qualificato dirigente e im-
jvgnato protagonista delle lot­
te contro il fascismo, per la 
democrazia e il progresso del 
popolo napoletano». 

Da ieri la casa del nostro 
compagno scomparso in VIA 
San Carlo n. IH. è meta di de­
cine di compagni, amici e 
colleglli. I Umerali muove­
rà no dalla abitazione di Vin 
cenzo Ingangi questa matt ina 
allo ore 12. 

L'Unita, clic. rbhr. il campa 
gno Vimcnzo Ingangi tra i 
suoi più assidui e qualificati 
collaboratori e sostenitori, si 
associa al dolore della moglie 
Carmen Lieto e del nipote av­
vocato Raimondo, cui invia 
commosse condoglianze. 

I 

Il bottino ammonta a centinaia di milioni 

SONO ENTRATI CON LE CHIAVI I LADRI 
DELLA BANCA SVALIGIATA AL MERCATO 

Hanno aperto 52 cassette di sicurezza — E* stata usata la fiamma ossidrica — Per evitare la 
uscita del fumo, che avrebbe attirato l'attenzione, sono state otturate tutte le bocche d'aria 

PICCOLA CRONACA 

Attraverso l 'esatta ricostru­
zione delle fasi del furto por­
tato a termine la notte scor­
sa nell'agenzia numero due 
del Monte dei Paschi di Sie­
na al mercato si s ta tentan­
do di risalire agli esecuto­
ri del clamoroso «colpo». 

E* ormai accertato che i la­
dri sono entrat i nell 'agenzia 
d a 1 l'ingresso principale a-
prendo una delle porte a ve­
tri con una chiave che è sta­
ta poi ritrovata ancora infi­
lata nella toppa. Si rit iene 
che i ladri, che non dovreb­
bero essere meno di quat tro, 
abbiano impiegato almeno 

una ventina di minuti a tra­
sportare all 'interno le due 
bombole di acetilene con le 
quali hanno forzato la porta 
blindata e hanno poi aper­
to le cassette di sicurezza. 

Delle 290 cassette ne sono 
s ta te aperte 52. di cui nove 
erano vuote e sei conteneva­
no solo documenti e cambia­
li: n e hanno trovate piene. 
così, t rentasette. Oltre i vari 
strumenti di scesso, sono sta­
ti ritrovati alcuni teloni di 
plastica morbida con cui i 
malviventi hanno provveduto 
a tappare tut te le bocche di 
aria per evitare che il fu­
mo prodotto dalla fiamma os­
sidrica potesse essere nota­
to all'esterno. Nonostante que­
ste precauzioni, però, il fumo 
prodotto da un fascio di 
cambiali incendiatosi maneg­
giando la fiamma ossidrica 
ha costretto alla fuga i ladri. 

E ' s ta to proprio il fumo, 
notato all 'esterno da un si­
gnore della zona, a far scatta­
re l'allarme. E* infatti giunta 
una telefonata al 113 che se­
gnalava il fumo che fuoriusci-

• MUORE MENTRE PREGA 
SULLA TOMBA 
OEL MARITO 

E' deceduta al Nuovo Lore­
to un'anziana donna che vi 
era s ta ta trasportata in se­
guito a un malore. La donna 
si chiamava Maria Mancone, 
78 anni vedova. Con la vici­
na Elena Vecchione, 66 an­
ni, si era recata al cimitero 
di Poggioreale per pregare 
sulla tomba del mari to . Si 
è improvvisamente sent i ta 
male e. t rasporta ta all'ospe­
dale, vi è giunta morta . 

va dalla sede dell 'Istituto di 
credito, s i tuato all'angolo t ra 
via Bartolomeo Chioccarelli 
e Vico Cangiano. E' allora 
intervenuta la mobile, insie­
me ai vigili del fuoco, e po­
co dopo sul posto è arriva­
ta anche la scientifica. Dei la­
dri. però, più nessuna trac­
cia: solo l'« attrezzatura > usa­
ta per il furto e parte della 
refurtiva (monete, gioielli) 
persi per s t rada durante la 
fuga. 

Due guardie notturne, il 
39enne Vincenzo Loffredo e 
il 31enne Pasquale Tufano 
avevano controllato che tu t to 
fosse a posto tanto all'inter­
no quanto all'esterno della 
agenzia. Più tardi, la telefona­
ta che ha permesso di sco­
prire il furto. Una segnala­
zione anonima nei giorni 
scorsi aveva messo in allar­
me la questura: veniva infat­
ti preannunciato un colpo al­
la camera blindata di un Isti­
tu to bancario, che sarebbe 
s ta to portato a termine sfrut­
tando la rete fognaria. Era­
no s ta te prese tutte le pre­
cauzioni del caso, ma poi il 
furto si è verificato ugual­
mente proprio per la via sem­
plicissima seguita dai ladri: 
l'ingresso principale. 

Per quanto riguarda l'enti­
tà del bottino, si t ra t ta sen­
z'altro di diverse centinaia di 
milioni; per una cifra esat­
t a bisogna attendere che i 
titolari delle cassette di sicu­
rezza svaligiate facciano un 
inventario e una denuncia 
dettagliata di ciò che era cu­
stodito. Il direttore Enrico 
Bardi ha convocato ieri mat­
tina i clienti per far svolgere 
questa operazione. In tan to 
non vendono escluse ipotesi 
diverse da quelle elaborate 
dopo le prime fasi delle in­
dagini: per quanto riguarda 
la tecnica usata, non è an­
cora accertato se le due bom­
bole di acetilene abbiano ali­
menta to una normale fiamma 
ossidrica o piuttosto una «lan­
cia termica», che permette 
di raggiungere temperature 
nell'ordine dei cinque-seimila 
gradi centigradi. 

Non viene scartata l'ipote­
si che i ladri cercassero nel­
le cassette qualcosa di pre­
ciso e che abbiano svuotato 
anche al t re cassette per svia­
re le lndaaint. 

Forse 
suicida 

un uomo 
annegato 
a Bagnoli 

Cassetti buttati all'aria negli uffici della banca 

Nella chiesa di S. Lorenzo 

Rinvenuti importanti 
reperti archeologici 

Nei giorni scorsi, durante 
i lavori di isolamento dell' 
abside della chiesa di S. Lo­
renzo e di restauro del chio­
stro, lavori eseguiti dal Ge­
nio Civile con il finanziamen­
to della Cassa per il Mezzo­
giorno diretti dall'ingegner 
Martuscelli, sono venuti alla 
luce importanti testimonian­
ze della Napoli grecoroma­
na. 

Esse consistono in mura. 
colonne di marmo, pavimenti 
a mosaico decorati con fa­

sce in perfetto stato d; con­
servazione, e intonaci colora­
ti a motivi geometrici. 

Questi reperti si pos>ono 
far risalire alla fase di tran­
sizione tra l'architettura gre­
ca e quella romana: essi po­
tranno forse fare luce sulla 
ubicazione dell'antico foro 
della Napoli grecoromana. 
Per accertare questa possi­
bilità saranno fatti studi da 
parte della sovrintondenza al­
io antichità. 

Un uomo ri. .-,e.-> san*, a due 
ami ' è annega*o :en matti­
na nelle acati*.- riel B . i ;n j 
P.n*o in via Napoli 83 a B.» 
gno'!. AI momento del nn-
vctvmento de: cadavere la 
zora era ancora poco fr.'-
qu*"*'iiata: un pas-ante h i 
.-corto sui bagnasciuga rie.la 
= p:a'.'2:a quaico?a che e r i 
s tato so?p:nto dalle onde va'-
! arenile e eh*™ ora vet^.,",. 
sbn'lottato dalla r isac, ' . . S. 
t rat tava del corpo senza v 
ta di u»i uomo nnz.ar.o. 
compie*.umen'e vestito. Veni 
\H u n m e d a ' a m e n ' e dato " 
a'.'arme e -.u] po-to è *ub.* 1 
r.ccor-ui ia no, i7i.i che .ia 
:n"/"ato ie -.ndasrni. 

In un.i tasca de. punta.o 
TV de'.'.o sventurato ver.. "•.» 
*.o\v<'o un documento. S. 
ni7.av.vìo allora le rire.vh-* 

!>er accertare che a p n a r v -
ne-so ef fe t idamente a! .-a 
davere. poiché >: " - a r a v a ri. 
un c'ficumen'o x-n7-t fo.o 
gra f. i 

!1 c^mm.s-a.-.o d: Po7ZUo.: 
potè.a s'ab.lire co=i che > 
generalità r iportate corri 
?Dondevano a ouelle de'.I'jo 
me trovato .sulla spiagg.a. 

Si t r a t ' a di Biaeio R o a i d i . 
d: .-es^ntariue a n i : , il '•-ri 
recapito è in via Milano 100. 
pr*?.-?n una z.a materna, la 
£e:ta-.terme Anna Chiariti­
lo. R n a l d i viveva r>erò ..1 
i t a camera ammobiliata il 
numero 6 ri: via Torino. 

Intr-nto le indagini tendo­
no ad accertare l 'esatta di-
nanvea della sc:agura. S i ! 
corpo non è s ta to trovato 
alcun sesmo di lesioni ester­
ne, per cui s: suppone che 
Rinaldi sia stato colto da 
male.-fere. Viste però le cir­
costanze dell 'annegamento 
non si esclude la Dosslbilità 
che l'uomo, scapolo e inva­
lido civile, si sia suicidato. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 10 agosto 1976, 

onomastico: Lorenzo. Doma­
ni: Chiara. 
GIORNI DI CHIUSURA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Per ferragosto, l 'università 
di Napoli r imarrà chiusa al 
pubblico nei giorni 13, 14, 15 
e 16 agosto. 
UFFICI DEI PERITI 
INDUSTRIALI 

Gli uffici dei penti indu­
striali del Collegio della pro­
vincia di Napoli resteranno 
chiusi dall'I 1 al 31 agosto. 
ISPEZIONI ALIMENTARI 

L'ufficio s tampa del Comu­
ne comunica che nel me-.e 
di luglio, la sezione Igiene 
Alimentare della direzione 
Sanità e ig»cne. ha effettua­
to n. 1799 ispezioni di con­
trollo alimentare. Nel corso 
di t.ili operaz.on; nono stati 
e'.evati 7:J3 verbali di con-
travven7ione e prelevati, per 
Cs.iere sottoposti ad accerta­
meli ti chim.co-bat fenologici, 
93 campioni di alimen'i . dif­
fidati 11. 43 esercenti pubbli­
ci. Sono stati , infine, dena­
turati e distrutt i , perché ri­
sultati avariati , quant.tritivi 
di cibo p.in a 27.791 ke. 
NOZZE 

Si sono spogliti :en 1 rom­
pag l i Gianni Snvra::..o e 
Teresa Nane:. Azi: spo^i Giun­
gano 1 migliori autr jn dei 
cornuti:.1*., d: Fuorisrrotta e 
della redaz.one dell'Unità. 

• * • 
S; sono un.h in ma t r imo 

n:o 1 rompami! Biagio Pizze 
e C'-rl.a Slm.eri. Agli sposi 
zìi auguri de: rompaimi di 
S. V:to rii Ercolano. delia 
Federaz.one e dell'Unità. 

LUTTI 
E' morto G.o \ann . Iorio. 

suocero del compri imo V:n 
renzo Punzo. Al rompa eno 
Pun7o eri ai 'a mosrlie le con 
rioel lanze d"i comunisti d: 
Pontieri:: della reliula TPN. 
delle federazione napoletana 
e dell'Unita. 

• • • 
S: è spenta 1^ ronip.iz.ia 

Anna D: Mauro. Ai familia­
ri le condoglianze dei rom-
pasm: di S V.to di Errolano, 
e dell'Unita. 

* • * 
S. è spenta ad X) anni la 

s.srnora Giannica Ferraro ve 
dova del prc.-ide prof. Giù 
seppe Palomba. Ai familiari 
tutti , e in particolare al gè 
nera le di divisione Enzo Pa 
lomba. nostro car.ssimo arm 
co. giungano sentite ror.do-
guan/e . 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: via Chiaia 153; 
via Mergellina 35; via Ca­
vallerizza a Chiaia 41: Ri­
viera: Riviera di Chiaia 169; 
S. Ferdinando: via S. Lucia 
60; S. Giuseppe: G. Sanfeli-
ce 40; Montecalvario: vìa 
Roma 404; Avvocata: c.so 
Viti. Emanuele 437; S. Lo­
renzo: via Fona 140; via Mu­

seo 45; Stella: via Stella 102; 
via Arena Sanità 17; S. Car­
lo Arena: via Paiariisicllo 
alla Veterinaria 45; Colli A-
minei: via Pietravalle 11; Vi­
caria: via Maddalena alla 
Annunziata 24; piazza Mura 
Greche 14: Mercato: Corso 
Umberto 172; Pendino: via. 
Duomo 357: Poggioreale: via 
Stadera 139: Porto: via De-
pretis 109: Vomero Arenella: 
via L. Gald.ero 136/133; via 
Pigna 175; via Scarlatti 99; 
piazza Leonardo 23; via M. 
Semmola 123; Fuorlgrotta: 
via Cariteo 21; via C. Dui­
lio fi'i: Posillipo: via Petrar­
ca 173; Soccavo: trav. priva­
ta Cinzia 7: Bagnoli: via L. 
Siila 65; Pianura: via Pro­
vinciale 18; Ponticelli: viale 
Margherita; Barra : c.so Si­
rena 206; S. Giov. a Ted.: 
corso S. Gmv. a Tcri. 430. 
Miano e Secondigliano: via 
L.L'una 29 - M:ano: Cupa 
Capodichmo 4. trav. 35: c.50 
Secondigliano 1; Chiaiano: 
cor.10 Chiaiano 28; Marla-
nella-Piscinola: piazza Mu­
nicipio 1 - Piscinola. 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita­
mente il servizio istituito dal-
l'assesaorato alla =winità per 
il t rasporto in ambulanza di 
ammalat i esclusivamente in­
fettivi dal domicilio al a Co-
tuzno» o alle cliniche uni­
versitarie. 

Improvv.samente si e spen­
to l'avvocato 

VINCENZO INGANGI 
Lo commi.etno affranti '.m 

moglie Carmen Lieto, il fra­
tello Alessandro, le cogna 
te. 1 parenti tutt i 

Le e.-equie il 10 agosto al­
le ore 12 da via San Carlo M. 

Napoli 9 azo.-.to 1976. 

K" morto 
VINCENZO INGANGI 

Addolorato ne da l'annun­
cio il nipote Raimondo ri­
cordando di lui la lunga mi-
liz.a comunista nelle lott» 
antifasciste e sindacali e 
nel suo impegno professio­
nale. 

Napoli 9 agosto 1976. 

1 compagni e gli amici del­
le sezioni sindacali FIB-CISL, 
FIDACCGIL. UIB-UIL del 
Banco di Roma, sede di Na­
poli. nel ricordare ad csem 
pio per le nuove generazioni 
la lunsa milizia comunista 
nella lotta antifascista e 
sindacale di 

VINCENZO INGANGI 
Commossi partecipano al 

lutto del nipote compagno 
Raimondo Ingangi, della su* 
famiglia e del Par t i to N O I -
nista italiano. 

Napoli, 9 agosto lfTB. 
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